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Domenica 5 Maggio 2019
3a DOMENICA DI QUARESIMA

Anno C

Feriale
ore 8   Lodi, Messa, Ora Media

Mercoledì
ore 10   Messa per i defunti

Chiesa San Francesco
Da Lunedì a Venerdì
ore 15.30   Adorazione

17.30  Rosario - 18.00   Santa Messa

Orario delle
Sante Messe

Cattedrale
Festivo

ore 10.15 - 12 - 18
Sabato e Vigilie   ore 18

Padre Cesare sarà disponibile in diversi orari per le

Confessioni
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La Parola della Domenica...

nel tempo pasquale!
Il dialogo tra Gesù e Pietro, dopo il racconto
della pesca miracolosa, richiama i discepoli
al loro compito nella storia: essere suoi
testimoni, diventando pescatori di uomini. Per
tre volte Gesù chiede a Pietro se lo ami, e per tre
volte risuona l’invito di Gesù a pascere i suoi
agnelli. La triplice domanda d’amore evoca
allo stesso tempo il triplice tradimento di Pietro.
E come lui, siamo chiamati in causa anche noi
credenti di oggi: l’essere discepoli non solo ci mette a confronto con le nostre
debolezze e i tradimenti, ma soprattutto con l’essenza del discepolato: l’amore.
Il vangelo ci richiama, nella sua prima parte, al significato dell’eucaristia: Gesù si
presenta e si rivela come colui che dà da mangiare ai discepoli che lo seguiranno.
Questo dono evoca, con la sua forza simbolica, il dono che viene fatto in ogni
eucaristia, nella quale il frutto della terra e del lavoro dell’uomo si unisce con il dono
che Gesù fa di se stesso.
Ad un contesto di testimonianza invita anche la prima lettura: l’audacia con cui gli
apostoli continuano a proclamare il Vangelo è segno tangibile dell’azione dello
Spirito. È lui che anima e guida ogni agire missionario dei cristiani, che non si traduce
in proselitismo, ma in esempio credibile di fronte al mondo, al di là di ogni ostilità.
Nella seconda lettura la liturgia celeste, che celebra il trionfo dell’Agnello, ci dona
sicurezza che, lungo la storia e nonostante gli insuccessi della missione e le
persecuzioni, sarà il Risorto a vincere.

Buona Domenica e buona Settimana!

Oltre agli appuntamenti mariani programmati per tutto il mese
di Maggio (vedi a pagina 3 di questo foglietto parrocchiale)…

Oggi, Domenica 5 Maggio
95a Giornata nazionale per l’Università Cattolica
del Sacro Cuore.
Tema di quest’anno:
“Passione, talento, impegno. Cercando il mio posto nel mondo”.

Mercoledì 8 Maggio
ore 16.30 Incontri di catechesi

dei ragazzi di Iniziazione Cristiana

Giovedì 9 Maggio
ore 21.00 Presso la parrocchia di Ca’ Tiepolo

Veglia diocesana di preghiera in preparazione
alla Giornata Mondiale delle Vocazioni

Domenica 12 Maggio
56a Giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni
Il tema della Giornata è preso dal Messaggio di papa
Francesco: “Il coraggio di rischiare per la promessa di Dio”.
La chiamata di Dio, cioè, non è un’ingerenza nella
nostra libertà ma l’offerta di entrare in un progetto
di vita, in una promessa di bene e felicità.

Continua fino al 15 maggio la Mostra di pizzi e merletti
allestita dal gruppo “Amici del Santo Volto” nella nostra
chiesetta di San Martino.
Il ricavato di quanto verrà venduto sarà per le missioni
delle nostre Suore del Santo Volto.
La Mostra è aperta tutti i giorni con orario 10 - 12  e  16 - 19.
Un grande grazie a quelle persone che con il loro lavoro gratuito
offre la possibilità di un aiuto concreto in favore dei più bisognosi.



Catechesi in briciole…

I Sacramenti
della Cresima e

della Prima Comunione
dati insieme in quinta
elementare: Perche’?

Domenica scorsa, 17 ragazzi della nostra
Comunità parrocchiale hanno vissuto e
celebrato, con le loro famiglie, i padrini e
le madrine e tante persone che hanno
riempito la Cattedrale, un momento
significativo ed importante della loro vita.
In un’unica celebrazione hanno ricevuto il
Sacramento della Cresima e partecipato per
la prima volta al banchetto dell’Eucaristia.

In questi anni anche nella nostra diocesi,
come in tutte le diocesi italiane, si è rivisto
il percorso di Iniziazione
Cristiana per aiutare i nostri
ragazzi ad acquisire una
mentalità cristiana e un senso
di appartenenza alla Chiesa. 
Con il cambiamento
avvenuto si è voluto
restituire il senso vero dei
sacramenti e ribadire che la
pienezza dell’Iniziazione
Cristiana è il sacramento
dell’Eucarestia, non la
Cresima che è una tappa
verso l’Eucarestia. 
D’altra parte, la Cresima si
celebra una volta sola, l’Eucarestia tutte le
domeniche.
Già nei primi secoli della Chiesa i
sacramenti dell’Iniziazione Cristiana, come
accade anche oggi per i catecumeni (gli
adulti che non hanno ricevuto il
Battesimo), si celebravano tutti insieme,
poi nei secoli successivi è cambiato
l’ordine (Battesimo, Eucarestia e Cresima)
per arrivare ai nostri giorni dove c’è prima
la Cresima e poi la Comunione.

Questo nuovo percorso prevede, infatti, la
memoria del Battesimo alla fine della
terza elementare, la prima confessione
alla fine della quarta e la Cresima e la
Comunione alla fine della quinta.

E’ quello che hanno celebrato i nostri 17
ragazzi domenica scorsa. Il delegato del
Vescovo, don Francesco Zenna, dapprima
li ha confermati con l’unzione del Sacro
Crisma e poi il Parroco ha donato loro il
Corpo di Cristo con la comunione.

La catechesi, lo sappiamo, non
deve trasmettere nozioni ma
aiutare a diventare cristiani.
Ciò che si sta facendo in
tante diocesi italiane è un
tentativo, una strada nuova.
Però la vera sfida per questi
ragazzi comincia ora.

Tutti ci domandiamo: e dopo
la Cresima e la prima
Comunione?
Certamente continueremo a
proporre ai ragazzi
l’esperienza degli incontri

assieme come momento di vita dove si
impara a stare con gli altri, ci si diverte,
si prega insieme e si viene formati ed
educati.
Non sarà un’impresa facile però se vogliamo
iniziare a costruire una COMUNITA’
dobbiamo sentirci coinvolti e impegnati
tutti, a cominciare dal Parroco, ai
catechisti, dalle famiglie, agli adulti che
vivono all’interno della nostra parrocchia.
Proviamoci!!

IL MESE DI MAGGIOIL MESE DI MAGGIOIL MESE DI MAGGIOIL MESE DI MAGGIOIL MESE DI MAGGIO
E’ iniziato il mese di Maggio, il mese dedicato alla Madonna e
molto caro alla pietà popolare. Tante parrocchie e famiglie, sulla scia
di tradizioni religiose ormai consolidate, continuano a fare di maggio
un mese “mariano”, diffondendo in modo particolare la recita del
Santo Rosario.
Siamo tutti invitati a servirci di Maria per arrivare più speditamente
a Cristo. Maria è infatti, come recita un antico inno, la stella del
mare, colei che nella navigazione della fede ci aiuta a non perdere
mai la bussola, e a virare sempre verso Cristo. La Madonna è maestra
di verità e segno della fede vera nel suo Figlio.
Ma la devozione a Maria in questo mese di maggio non deve limitarsi
a un puro sentimento o a semplici emozioni; deve tradursi in
preghiera. Che sia anche per la nostra Comunità parrocchiale un
mese di intensa preghiera con Maria con la quotidiana recita del
santo Rosario. Si tratta di una preghiera semplice, apparentemente
ripetitiva, ma quanto mai utile per penetrare nei misteri di Cristo e
della sua e nostra Madre.
E’, al tempo stesso, un modo di pregare che la Chiesa sa essere gradito alla Madonna
stessa. Ad esso siamo invitati a far ricorso anche nei momenti più difficili del nostro
pellegrinaggio sulla terra.

In parrocchia ci daremo questi appuntamenti:

- Ogni sera (da lunedì a venerdì)
prima della Santa Messa
in chiesa a San Francesco recita del Santo Rosario

- Per i ragazzi e per i genitori che lo desiderano
da Mercoledì 8 Maggio alle ore 16.30 (e poi da
lunedì al venerdì) momento di preghiera a Maria
nella Cappellina del Centro Parrocchiale

- Per tutti ogni sera da Lunedì al
Venerdì alle ore 21.00 davanti
alla Statua “Refugium Peccatorum”

- Al Sabato il momento unico di
preghiera mariana sarà con la
recita del Santo Rosario
alle ore 17.30 in Cattedrale
prima della Celebrazione
della Santa Messa vespertina


